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Il «Washington Post» rinfaccia al presidente un odioso primato 

Una tonnellata di bombe sull'Indocina 
in ogni minuto della presidenza Nixon 

E' ce l'uomo che ha messo insieme e profuso dal cielo più devastazione di chiunque altro nella storia della creazione » - 1 fan­
tocci « assuefatti come mai prima a contare sulla potenza aerea americana » - Il risultato di tutto ciò è un clamoroso fallimento 

Il denaro facile agli speculatori 

Ferma risposta alla scalata 

Hanoi: «Il Vietnam 
è dei vietnamiti» 

Gli Stati Uniti « vanno incontro 
a più gravi sconfìtte » 

Dal nostro inviato 
HANOI. 11 

Il governo della RDV pro­
testa e denuncia oggi severa­
mente in una sua dichiara­
sene il « nuovo passo estre­
mamente grave » dell'escala­
tion USA che. dal 6 aprile 
attacca in maniera sempre 
più massiccia con « centinaia 
di superbombardieri B-52 e de­
cine di navi della Settima 
Flotta tutta la parte meri­
dionale del Nord Vietnam ». 
violando apertamente la so­
vranità e la sicurezza della 
RDV. calpestando gli accordi 
di Ginevra del 1954 e ogni 
principio elementare del di­
ritto internazionale, nonché 
la decisione del 1968 sulla 
cessazione dei bombardamen­
ti sul nord Vietnam. Il go­
verno della RDV richiama la 
attenzione dell'opinione pub­
blica mondiale sulla gravità 
delle dichiarazioni fatte da 
Laird e Ziegler. che parlano 
di riprendere la escalation a 
tempo indeterminato e di col­
pire la zona portuale di Hai-
fong. ad appena un centinaio 
di chilometri da Hanoi. 

Per coprire questo nuovo 
grave atto, Nixon parla di una 
«aggressione del Nord nei con­
fronti del Sud e di una viola­
zione degli accordi di Gine­
vra ». « Tutti sanno — con­
trobatte Hanoi — che gli ac­
cordi di Ginevra riconoscono 
i diritti fondamentali del po­
polo vietnamita all'indipen­
denza. sovranità, unità e in­
tegrità territoriale » e ribadi­
scono con forza che « il Viet­
nam appartiene ai vietnamiti 
e non agli americani ». che 
« gli Stati Uniti, in base a que­
gli accordi, non possono uti­
lizzare neanche un metro di 
territorio vietnamita ». Sono 
quindi gli Stati Uniti ad aver 
violato gli accordi di Ginevra, 
scatenando una barbara guer­
ra e tentando di instaurare un 
regime neocolonialista nel 
sud. Il documento ricorda 
che la provocazione del golfo 
del Tonchino e il dossier se­
greto del Pentagono « hanno 
rivelato le vere intenzioni 
americane e la vera realtà 
delle cose ». che sono non solo 
e la violazione degli accordi 
di Ginevra » ma anche l'ag­
gressione al Vietnam. Tutti 
i vietnamiti, quindi, e finché 
vi sarà un solo aggressore 
americano sul territorio del 
Vietnam, hanno il diritto e 

il dovere di combattere per 
difendere l'indipendenza e la 
libertà della patria ». « II di­
ritto all'autodifesa è un di­
ritto sacrosanto e inviolabile 
di ogni popolo ». Il governo 
della RDV riafferma a que­
sto punto la determinazione 
del popolo vietnamita di non 
permettere mai all'imperiali­
smo americano di calpestare 
la sovranità del suo territo­
rio. Al contrario gli infligge­
rà « la punizione che merita ». 
Il documento confuta l'ipocri­
ta argomentazione secondo 
cui gli Stati Uniti difendono 
oggi la vita dei loro soldati. 
affermando che « il solo mo­
do per difendere la vita de­
gli americani è quello di riti-
tare le truppe ». Se la ammi­
nistrazione Nixon avesse ri­
sposto ai « sette punti » dal 
GRP nel 1971. allora « tutti i 
soldati americani prigionieri 
avrebbero potuto già essere 
tornati alle loro case ». In ve­
rità — denuncia il documen­
to — gli Stati Uniti si sfor­
zano di tenere in piedi le 
truppe di Saigon come stru­
mento del neocolonialismo e 
oggi stanno intraprendendo 
una nuova e pericolosa av­
ventura per salvare la « viet­
namizzazione » che sta crol­
lando. Ma i barbari bombar­
damenti « non potranno mai 
risolvere il problema ». Nixon 
deve ricordare che durante 
la cosiddetta « guerra locale » 
e l'escalation dei bombarda­
menti una grande mobilitazio­
ne aerea e navale non ha ri­
sparmiato agli Stati Uniti co­
centi disfatte. 

n documento ammonisce 
quindi che < più continua la 
avventura e più gli Stati Uni­
ti si esporranno a sconfitte » 
che si risolveranno in più 
gravi smacchi dei loro fini 
colonialisti nel Vietnam. 

Riaffermando la determina­
zione del popolo vietnamita di 
battersi. i| governo della RDV 
chiama l'esercito e il popolo 
a e serrare i ranghi, esegui­
re il testamento di Ho Ci 
Min. ad ampliare e intensifi­
care la resistenza, a colpire 
l'aggressore fino al suo ri­
tiro e i fantocci fino alla loro 
disfatta per liberare il sud e 
costruire un nord socialista 
e per andare avanti verso la 
pacifica riunificazione del 
paese ». 

Franco Fabiani 

WASHINGTON, 11 
Per ia seconda volta in po­

chi giorni, il Washington Post 
attacca con estrema violenza 
il governo Nixon per gli atti 
di escalation con cui ha ri­
sposto all'offensiva popolare 
vietnamita, e sottolinea le 
gravi contraddizioni tra paro 
le e fatti degli americani. 

« Nei suoi tre anni alla Ca­
sa Bianca — scrive il gior­
nale in un editoriale — il si­
gnor Nixon ha sganciato più 
bombe, in termini di tonnel­
late, qualcosa come tre mi­
lioni di tonnellate, di quante 
Lyndon Johnson ne avesse 
sganciate in cinque anni- Se 
si tiene conto delle bombe da 
cinquecento libbre, di quelle 
al fosforo bianco, dei Cheese-
burger da sette tonnellate e 
mezza e di tutto il resto, il 
signor Nixon ha sganciato più 
di una tonnellata di bombe al 
minuto in ogni singolo minuto 
del suo governo. Egli è diven­
tato — eccovi un primato — 
l'uomo che ha messo assieme 
e profuso più devastazione dal 
cielo di chiunque altro nella 
storia della creazione: e tutto 
questo, badate bene, "riducen-
do" la guerra ». 

Considerato che i vietnami­
ti sono egualmente riusciti a 
sviluppare la loro iniziativa 
su così vasta scala, soggiun­
ge iì giornale, « si ha tutto il 
diritto di chiedere quale ob­
biettivo militare abbia servi­
to questa pioggia di bombe». 

« La motivazione generale 
del presidente Nixon per i 
bombardamenti, ribadita pro­
prio l'altro giorno dal coman­
do americano a Saigon, è che 
essi "contribuiscono a pro-
tegaere le vite dei militari del­
le forze americane in via di 
riduzione nel Vietnam del 
sud". Tuttavia, praticamente 
nessuno dei soldati americani 
che restano ha un ruolo com­
battente (eccetto che nel cie­
lo) o si trova in zona di com­
battimento: le loro vite non 
sono minacciate ». 

« Insomma, dopo essersi af­
fermato come il più gran bom­
bardiere di tutti i tempi: do­
po aver superato Johnson in 
termini di devastazione rove­
sciata sulla terra, se non an­
che sulle popolazioni d'Indo­
cina: dopo aver mancato, mal­
grado ciò. di spezzare la vo­
lontà di Hanoi e di prevenire 
la più grandp offensiva dopo 
Dien Bien Phu. e dopo aver 
assuefatto Saigon come mai 
prima d'ora a contare sulla 
potenza aerea americana, pur 
proclamando i maggiori suc­
cessi della t vietnamizzazio­
ne* — avendo fatto tutto ciò. 
il sianor Nixon continua a in­
tensificare i bombardamenti. 
mentre i russi, niente affatto 
spaventati, forniscono una 
maggior potenza di fuoco, sot­
to forma di artiglieria e di 
missili SAM. ai loro alleati 
vietnamiti. In quale concepi­
bile senso ciò può essere defi­
nito una e riduzione » — e 
non parliamo dì liquidazione 
— della guerra? ». 

/ / 

Conferenza stampa del capo della delegazione della RDV a Parigi 

Nixon deve cessare! bombardamenti 
e tornare al tavolo del negoziato " 
I vietnamiti sono pronti a riprendere subito le trattative 
France Soir : « La vietnamizzazione è completamente fallita » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 11 

All'attacco sul piano mili­
tare, i vietnamiti del Nord e 
del Sud mantengono l'inizia­
tiva anche sul piano politico 
e diplomatico nonostante la 
sospensione «sine die» della 
trattativa di Parigi imposta 
dagli americani: dopo la con­
ferenza stampa tenuta qual­
che giorno fa dal capo della 
delegazione del GRP è stata 
la. volta di Nguyen Mmh Li 
che sostituisce temporanea­
mente il ministro Xuan Thuy 
Alla testa della delegazione 
di Hanoi, ad affrontare i gior­
nalisti per denunciare i sel­
vaggi bombardamenti dell'a­
viazione americana sul Vietr 
nam del Nord, per esigere 
che gli Stati Uniti riprenda­
no il loro posto alla conferen­
za di Parigi e per riafferma­
re che « la parte vietnamita 
è pronta a riprendere le di­
scussioni a partire da giove-
di prossimo ». 

In uno scambio di battute 
con 1 giornalisti il delegato 
di Hanoi, a proposito di una 
partecipazione nordvietnami-
ta alle operazioni in corso 
nel Vietnam del Sud, ha det­
to che a da anni gli Stati 
Uniti si servono di questo 
argomento per giustificare la 
loro aggressione » ed ha quin­
di aggiunto: «Come ha det­
to giorni ra il ministro degli 
Esteri del GRP tutte le for­
se impegnate nelle operazio­
ni in corso nel Sud Vietnam 
fanno parte dell'esercito di 
librazione ed operano sotto 

il comando del Governo prov­
visorio rivoluzionario ». 

Un giornalista ha chiesto: 
«Siete disposti a riprendere 
la trattativa anche se gli Sta­
ti Uniti continuano i bombar­
damenti sul Vietnam del 
Nord? ». 

Risposta: a Abbiamo già 
detto che l'amministrazione 
Nixon deve cessare i bombar­
damenti sul Vietnam del Nord 
e riprendere il suo posto alla 
trattativa di Parigi. Noi sia­
mo pronti a riprendere il ne­
goziato anche giovedì ». 

Ad un'ultima domanda su 
quale sarebbe la reazione mi­
litare e diplomatica di Hanoi 
se Nixon impegnasse nuova­
mente nel Vietnam del Sud 
le forze terrestri americane 
Minh Li ha risposto: « Nixon 
ha già dato ordine a re­
parti americani di fanteria 
di attestarsi attorno a Huè 
La partecipazione di forze ter-
restri americane alla battaglia 
costituirà un nuovo passo ver­
so l'aggressione e ad essa rea­
giremo. come abbiamo sem­
pre fatto sul piano militare. 
Sul piano diplomatico denun 
ceremo questa aggressione e 
metteremo gli Stati Uniti da­
vanti alle loro responsabilità 
Vi facciamo osservare tuttavia 
che se gli Stati Uniti non so 
no riusciti a riportare la vit­
toria militare con l'impipgo 
di 500 mila uomini, non riu­
sciranno certo oggi a ripor­
tare una vittoria definitiva an­
che se Nixon impegnasse nuo­
vamente le forze terrestri ». 

Uno degli specialisti dei pro­
blemi vietnamiti, Gerard Le 

Quang commenta oggi sul 
quotidiano conservatore Fran­
co Soir gli sviluppi dell'offen­
siva vietnamita come la di­
mostrazione che a la guerra 
tra gialli » concepita da Ni­
xon per limitare le perdite 
americane è fallita e anche lo 
impiego massiccio dei B-52 
a non potrà modificare la si­
tuazione» . 

« In 13 giorni — scrive Le 
Quang — l'offensiva nord viet­
namita e del FLN ha pratica 
mente spazzato via tre anni 
di lavoro politico effettuato 
dal governo di Saigon tra la 
popolazione delle campagne 
e dimostrato i limiti della 
vietnamizzazione e della pa­
cificazione ». 

A questo punto, afferma 
France Soir, cercare di spie­
gare questo rovesciamento 
della situazione con « l'inva­
sione » delle truppe nord viet­
namite è impossibile: la verità 
è che « non basta inquadrare 
militarmente e politicamente 
una popolazione per conqui­
starla» e che 11 Pronte nazio­
nale di liberazione dopo aver 
tratto la giusta lezione dalla 
offensiva del Tet del 1968. 
ha lavorato in questi anni pò 
liticamente in tutte le regio­
ni sud vietnamite ed è stato 
capace « di far apparire im­
provvisamente dalle Provincie 
del sud vere divisioni dell'e­
sercito di liberazione, costitui­
te da elementi locali, mentre 
gli americani affermavano che 
queste unità erano state deci­
mate da ormai molto tempo». 

Augusto Pancaldi 

ALAMEDA — La portaerei «Midway» lascia 11 porto di Alameda per raggiungere la zona 
d'operazioni vietnamita. La « Midway » ha interrotto la partecipazione a una manovra na­
vale per la nuova destinazione 

Dal congresso popolare riunito al Cairo 

Decisa l'unificazione delle 
organizzazioni palestinesi 

Una nuova direzione sarà eletta quando questo programma, fra tre 
mesi, sarà compiuto — Ferma condanna dei «piano Hussein» 

IL CAIRO. 11. 
La resistenza palestinese ha 

deciso ai procedere alla unifi­
cazione, entro tre mesi, di 
tutte 'e sue organizzazioni mi­
litari ed economiche, nonché 
del servizi di informazione e 
degli ulficl per l'estero delle 
diverse organizzazioni politi­
che. Una nuova direzione del 
movimento verrà eletta a con­
clusione del processo di unifi­
cazione. nel prossimo luglio. 

La decisione di realizzare 
a breve termine l'unificazione 
è stata presa dal Congresso 
popolare palestinese, che si è 
svolto al Cairo nei giorni scor­
si con la partecipazione di 
cinquecento dirigenti e rap­
presentanti di tutte le organiz­
zazioni. ed è stata sottopo­
sta oggi per la ratifica al 
Consiglio nazionale, l'autorità 
legislativa eletta dal popolo 
palestinese. Il Consiglio, che 
conta centocinquantuno mem­
bri. dovrebbe procedere alla 
ratifica nei prossimi giomL 

Oltre aila decisione concer­
nente I "unificazione, che un co­
municato pubblicato al Cairo 
definisce a un passo decisi­
vo lungo la via dell'unità na­
zionale palestinese» il Congres­
so ha fatto appello alla crea­
zione di un fronte comu­
ne giordano - palestinese, per 
condurre una strenua lotta 
con tutti 1 mezzi contro 11 re­
gime tirannico di Hussein, per 
Il rovesciamento della monar­
chia e per la creazione di uno 
Stato democratico giordano. 
amico del popolo palestinese 
e solidale con la sua lotta. 

TI Congresso ha denunciato 
come un atto di « tradimento » 
il plano di Hussein per la 
creazione di un sedicente 
« Regno arabo unito ». nel cui 
ambito dovrebbero essere cir­
coscritte e soffocate con l'ap­
poggio di Israele, le aspira­
zioni nazionali del popolo pa­
lestinese. ha denunciato « il 
legame organico tra I piani 
hascemiti e quelli sionisti » e 
ha invitato tutti I paesi arabi 
a rompere con Hussein. Il 
Congresso ha chiesto una ses­
sione straordinaria della Le­
ga araba, che espella Hus­
sein e adotti misure adegua­
te per sventare l suoi piani. 

E' stata chiesta la forma­
zione di un tribunale naziona­
le palestinese per giudicare 
Hussein sotto l'accusa di co­
spirazione contro il popolo 
palestinese 

Infine, il Congresso ha sot­
tolineato che « la lotta arma­
ta palestinese è parte inte­
grante del movimento nazio­
nale e progressista arabo » e 
che « l'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina è 
l'unico legittimo rappresentan­
te del popolo palestinese e 
l'unico organismo qualificato 
ad esprimere le sue aspira­
zioni e a dirigere la sua lot­
ta armata ». 

«Ogni iniziativa Intesa a 
determinare il destino del po­
polo palestinese ignorando 
l'OLP — è detto nel comu­
nicato reso pubblico al Cai­
ro — equivale a un'aggressio­
ne contro 1 diritti del popo­
lo palestinese ». 

Podgorni 

in Turchia 

in visita 

ufficiale 
ANKARA, 11 

Il presidente del Presidium 
del Soviet supremo dell'Unio­
ne Sovietica, Nikolai Podgor­
ni; è giunto oggi ad Ankara 
per una visita ufficiale di una 
settimana. Erano a riceverlo 
all'aeroporto il presidente 
della Repubblica turca, Cev-
det Sunay. il primo ministro 
Nihat Erim. il ministro degli 
esteri Haluk Bayulken e al­
tri esponenti. 

In una breve dichiarazione 
fatta all'aeroporto. Podgorni. 
che è accompagnato da perso­
nalità economiche e militari, 
ha detto di essere fiducioso 
ohe la sua visita « contribuirà 
allo sviluppo delle relazioni 
di buon vicinato tra Turchia 
e Unione Sovietica, nell'inte­
resse dei nostri due popoli e 
della pace mondiale». 

I testi 

non provano 

le accuse 

ad Angela 
NEW YORK. 11. 

Due nuove testimonianze a 
carico, al processo contro An­
gela Davis in corso a San Jo­
sé, in California, non sono riu­
scite a riempire il « mosaico » 
che il pubblico ministero cer­
ca di costruire contro l'impu­
tata. Anche quelle di ieri, co­
me del resto le precedenti. 
non hanno minimamente aiu­
tato l'accusa a dimostrare la 
colpevolezza di Angela, che 
assiste quasi quotidianamente 
a continue dimostrazioni del­
la faziosità della montatura 
costruita contro di lei. I due 
testimoni, portati ieri dall'ac­
cusa. non hanno infatti con­
tribuito a dimostrare, come 
Invece il pubblico ministero 
voleva, che I primi a sparare 
il 7 agosto del 1970. furono 
Jonathan Jacson ed 1 suoi 
compagni in fuga. I due testi. 

Mandò alio sterminio oltre 3000 ebrei italiani 

Condanna all'ergastolo per 

il boia nazista Bosshammer 
Era sfato inviato in Italia da Eichmann nel '44 - E' stato 
ritrovato solo nel 1968: faceva l'avvocato in Germania 

12 paracadutisti 
spagnoli morti 

durante manovre 
MADRID. 11. 

Dodici paracadutisti spa­
gnoli sono morti oggi, ed altri 
60 sono rimasti feriti duran­
te Io svolgimento di manovre 
a Fuerteventura, una delle 
Isole Canarie. 

Lo ha rivelato un comuni­
cato del ministero per l'eser­
cito, diffuso in serata. I pa­
racadutisti si erano lanciati 
regolarmente dai loro aerei. 
in normali condizioni tecni­
che, ma mentre stavano per 
toccare il suolo un'improvvi­
sa e violenta folata di vento 
li ha fatti precipitare. 

Le vittime del tragico inci­
dente seno state trasportate 
da elicotteri dell'esercito agli 
ospedali di Las Palmas, nel­
la vicina isola di Gran Ca­
naria. 

Altre fonti a Las Palmas 
hanno detto che uno dei 81 
feriti è morto dopo 11 rico-

* vero in ospedale. . . . . . 

BONN, 11 
Friedrich Bosshammer, il 

boia nazista colpevole delia 
deportazione e dello stermi­
nio nei campi di concentra 
mento nazisti di più di tremi­
la ebrei italiani, è stato oggi 
condannato all'ergastolo dalla 
Corte d'assise di Berlino ovest. 

Bosshammer fu inviato in 
Italia da Eichmann nel gen­
naio del 1944. per attuare nel 
nastro paese la «soluzione fi­
nale del problema ebraico», 
cioè lo sterminio degli ebrei 
italiani. Attraverso l'apparato 
del boia nazista, almeno 3376 
ebrei italiani (la cifra si ri­
ferisce ad uno dei pochi elen 
chi delle vittime ttrovati ad 
Auschwitz), furono avviati ai 
lager tedeschi attraverso il 
campo di raccolta di Fossoli. 

Dopo la guerra, Bossham­
mer era riuscito a far perdere 
le sue tracce; si era stabilito 
a Wuppertal-Wohnwinkel, do­
ve da anni esercitava con suc­
cesso la professione di avvo­
cato, quando, nel '68, la ma­
gistratura tedesca lo ha rag­
giunto. 

(Dalla prima pagina) 

virgola nel meccanismo dì fi­
nanziamento. 

Le risorse Inutilizzate sono 
il fertile terreno su cui pren­
dono avvio le esportazioni di 
capitali. Nel gennaio 1972 so­
no stati esportati illegalmente 
dall'Italia 82 miliardi di lire 
(28 nel gennaio 1971) e co­
munque trasferiti all'estero 
200 miliardi, comprendendo il 
rimborso di prestiti contratti 
soltanto due anni fa. La bi­
lancia dei pagamenti rimane 
attiva per i forti apporti di 
valuta provenienti dagli eml-
grati (43 miliardi in gennaio) 
e dal turismo (34 miliardi di 
avanzo netto nel mese) ma 
questo attivo anziché essere 
utili7zato per lo sviluppo eco­
nomico interno fornisce sol­
tanto materia prima agli spe­
culatori. La riduzione del tas­

so di sconto, misura necessa­
ria, Incentiverà ulteriori 
esportazioni di capitali se non 
vi sarà intanto un pronto ri­
lancio degli investimenti in­
terni rimuovendo gli ostacoli 
politici che Impediscono l'ac­
cesso ai finanziamenti della 
piccola impresa, degli enti lo­
cali e delle aziende pubbli­
che. 

Fra l'altro, 1 governatori, 
delle banche centrali della 
CEE nell'annunclare la ridu­
zione del margini di fluttua­
zione delle monete In Europa 
— al 2,25% rispetto al 4,50% 
di oscillazione col dollaro USA 
— non fanno alcun accenno a 
misure di controllo sui movi­
menti dei capitali. E si è vi­
sto perchè: in Italia, Banca 
d'Italia e governo non han­
no alcuna fretta di promuo­
vere l'impiego Interno delle 
risorse e sono disposti, anzi, 

ad esasperare le difficoltà eco­
nomiche del paese. Ne è un 
sintomo il mancato interven­
to per impedire il licenzia­
mento di 13 mila tessili, ma, 
soprattutto, l'indifferenza per 
la sorte dell'ampio settore 
produttivo affidato alle picco­
le imprese. La gravità del 
« girl di vite » democristiani 
è avvertita nelle stesse asso­
ciazioni dei piccoli industria­
li: è di ieri la notizia che la 
Associazione Piccola Industria 
(API) di Milano ha aderito 
alla CONFAPI e che questa, 
In un convegno indetto a To­
rino, si appresta a ripropor­
re al governo l'esigenza di 
misure dirette a togliere la 
piccola impresa dallo attuale 
stato di inferiorità e discri­
minazione ed un rilancio del­
l'economia che parta dall'au­
mento del potere d'acquisto: 
a cominciare dalle pensioni. 

Sallustro poteva essere salvato 
(Dalla prima pagina) 

più belle ed eleganti zone 
residenziali della capitale ar­
gentina, dove risiedeva l'ucci­
so e dove abita anche il capo 
dello Stato. Nonostante l'e­
splicita richiesta della vedova 
di non mandare fiori, sono 
state inviate 170 corone, che 
a bordo di quindici automezzi 
hanno preceduto la bara. 

Alla signora Sallustro è sta­
to consegnato, dal nunzio a-
postolico mons. Livio Zanini, 
un messaggio a nome del Pa­
pa, in cui si esprime « la pa­
tera partecipazione del Som­
mo Pontefice alla profonda 
pena » e si elevano « preghie­
re per l'anima eletta del de­
funto ». 

La stampa ha dedicato in­
tere pagine alla morte di Sai-
lustro. ma solo La Naciòn la 
ha commentata, con un edi­
toriale che condanna dura­
mente i rapitori e presunti 
assassini di Sallustro (non è 
ancora chiaro se l'industriale 
sia stato effettivamente ucci­
so dai membri dell'« Eserci­
to rivoluzionario del popolo» 
o dalla polizia nel corso della 
sparatoria), critica coloro che 
hanno espresso nel passato, 
più o meno apertamente o ta­
citamente, la loro simpatia 
per i guerriglieri, ma al tem­
po stesso rimprovera il go­
verno per non aver saputo 
dare «ai cittadini» (in par­
ticolare a Sallustro e al ge­
nerale Sanchez. ucciso ieri a 
laffiche di mitra da scono­
sciuti) quelle «garanzie di si­
curezza » senza le quali « è 
impossibile tracciare un qual­
siasi piano che prometta gior­
ni fecondi »: chiara allusione 
alle promesse di Lanusse per 
un prossimo ritorno alla de­
mocrazia parlamentare, ed 
anche all'intransigenza con 
cui il presidente si è rifiutato 
di trattare con i rapitori, 
contribuendo cosi al precipi­
tare della tragedia. 

Per quanto riguarda l'an­
damento delle indagini e la 
ricostruzione dei fatti, il go­
verno non ha pubblicato nes­
sun comunicato ufficiale. La 
stampa afferma che la poli­
zia ha ricevuto una «soffia­
ta», in seguito alla quale nu­
merosi agenti e reparti dell'e­
sercito hanno iniziato un ra­
strellamento nei quartiere di 
Villa Lugano, Da una casa 
sono partiti alcuni colpi di 
armi da fuoco, un ufficiale è 
rimasto ferito. Sono giunti 
rinforzi e la casa è stata as­
salita dalla truppa. Durante 
l'attacco sono stati sparati, 
dalle due parti, più di cin­
quecento colpi. Nella casa vi 
erano tre uomini ( Mario 
Raul Klachko, 26 anni, Ro­
berto Eduardo Coppo, 26, Jor-
ge Benito Urtega. 27) e una 
donna. Questa è stata arre­
stata. E' brasiliana e si chia­
ma Guiomar Schmidt. E' mo­
glie di Klachko. al quale la 

polizia attribuisce la respon­
sabilità dell'uccisione (con tre 
colpi di pistola) di Sallustro. 
I tre uomini sono fuggiti su 
una jeep. 

Alcuni giornali sottolineano 
che una maggiore attenzione 
e prudenza da parte della po­
lizia avrebbe potuto scongiu­
rare la morte del rapito (a 
parte il sospetto, non ancora 
caduto, che non siano state 
le pallottole di Klachko, ma 
quelle della polizia, a uccide­
re l'industriale). Sallustro — 
secondo alcuni cronisti — era 
in buono stato di salute quan­
do è morto. Era visibilmente 
ben nutrito, sbarbato di fre­
sco, indossava vestiti puliti. 
Sembra probabile che i rapi­
tori non intendessero affatto 
ucciderlo. Se lo hanno fatto, 
è stato forse in un momento 
di panico, a causa dell'im­
provviso assalto? E' ciò che 
si chiede per esempio il cor­
rispondente dell'ANSA. 

Il presidente Lanusse ha 
deciso che tutte le persone 
arrestate per « attività terro-
rist'-ehe » saranno processate 
da tribunali militari. Ha ag­
giunto che le uccisioni di Sai-
lustro e di Sanchez non in­
fluiranno sulla sua decisione 
di indire elezioni generali po­
litiche fra un anno. 

Nel quadro delle indagini 
sono state fermate trenta per­
sone. fra cui l'avvocato Gu­
stavo Soler, genero dell'ex 
presidente Arturo Mia, e no­
to per aver difeso alcuni de­
tenuti politici. A Rosario, in­
fine, l'ERP e la FAR («For­
ze armate rivoluzionarie») 
hanno diffuso un comunicato 
in cui affermano che altre 
sette persone, fra cui il capo 
della polizia e il luogotenen­
te del gen. Sanchez saranno 
« giustiziate ». 

Singolarità 
«La Stampa» di ieri ha ri­

portato sotto il titolo « Singo­
lare commento de l'Unità », le 
considerazioni pubblicate dal 
nostro giornale in merito alla 
tragica morte del dirigente in­
dustriale Sallustro. In che co­
sa consista la «singolarità» il 
quotidiano della FIAT non lo 
dice, si rimette alla lantasia 
dei lettori. Che cosa ha scritto 
l'Unità? Innanzitutto ha detto 
ciò che La Stampa di ieri non 
ha scritto (ma che la stra­
grande maggioranza dei gior­
nali italiani invece sì, compre­
so l'organo delta DO, e cioè 
le gravissime responsabilità 
dello screditato governo La­
nusse che ha giocato sulla pel­
le di un uomo per fini di pre­
stigio. 

Malgrado il grande rilievo 
dato alla tragica morte (quasi 
due pagine) « La Stampa » 
non ha dedicato una sola riga 

all'infame regime argentino a 
cui vanno fatte risalire, pri­
ma di tutto, le responsabilità 
della situazione creatasi in 
quel lontano paese. L'Unità 
ha scritto a chiare lettere che 
« la tragica conclusione della 
vicenda conferma che i meto­
di del tipo adottato in questo 
caso dall' "esercito rivoluzio­
nario popolare" sono negativi; 
si tratta di metodi che non 
rientrano in alcun modo nelle 
forme di lotta del movimento 
operaio, che possono giovare 
soltanto alla reazione e che 
vanno quindi fermamente re­
spinti ». 

Ciò non toglie però che noìi 
si debba avere presente il qua­
dro in cui è maturata questa 
disperata quanto assurda vi­
cenda, quadro che l'edizione 
della sera dello stesso giornate 
della FIAT è stato costretto a 
fornire sulla base dei notiziari 
delle agenzie giornalistiche 
ANSA, UPI e AP. Circa le re­
sponsabilità della FIAT, a cui 
ha fatto riferimento il com­
mento di ieri del nostro gior­
nale, balzano evidenti non solo 
per quanto riguarda il caso 
Sallustro: i rapporti tra il mo­
nopolio torinese e il regime 
di Laìiusse devono essere più 
che stretti, visti gli accordi 
stipulati a livello politico in­
dustriale e commerciale. 

Il clima esistente all'interno 
degli stabilimenti FIAT-Con-
cord ricorda quello delle fab­
briche spagnole o di altri pae­
si a regime fascista, come il 
Portogallo e la Grecia. Tra le 
richieste avanzale dall'ERP vi 
era tra l'altro la riassunzione 
degli operai licenziati dulia 
FIAT-Concord per inolivi po­
litici, perché colpevoli di ave­
re organizzato degli scioperi 
nei mesi scorsi. Quali respon­
sabilità hanno dunque t mas­
simi dirigenti del monopolio 
torinese della politica repres­
siva attuata nei loro stabili­
menti argentini? Di tutte que­
ste questioni il moralista di 
turno, Nicola Adelfi, che ha 
scritto l'editoriale su « La 
Stampa» di ieri non ha fatto 
cenno. 

Di fronte alla morte di un 
uomo non crediamo si possa 
speculare in nessun modo: ina 
sempre a proposito di singo­
larità rileviamo che proprio 
ieri, mentre « La Stampa » de­
dicava tutto lo spazio di cui 
abbiamo detto alla tragica fine 
di Sallustro, relegava a una 
colonna (tra l'altro nella sola 
edizione cittadina) la morte di 
un operaio avvenuta alla FIAT 
Mirafiori, e presentata ipocri­
tamente in forma dubitativa: 
infarto o folgorazione? Il po­
veretto è stato ucciso da una 
scarica a 500 volt. Singolarità? 
No, assolutamente: in questo 
caso si trattava soltanto di un 
operaio morto, che per di più 
aveva avuto il cattivo gusto di 
crepare dentro la cittadella 
FIAT. 

Diego Novelli 

Colossale concentramento USA 

Presa di posizione del 

Comitato I tal ia-Vietnam 

Il governo 

condanni 

i nuovi 

crimini USA 

nel Vietnam 
A nome del Comitato nazio-

naie Italia-Vietnam l'on. Ric­
cardo Lombardi ha rilasciato 
una dichiarazione nella quale 
afferma fra l'altro: 

o Di fronte alla guerra aerea 
senza limiti e senza preceden­
ti scatenata nel Vietnam dal 
Presidente Nixon, e che. se­
condo notizie attendibili, non 
escluderebbe l'uso anche di 
bombe atomiche tattiche, il 
Comitato nazionale Italia-Viet­
nam fa urgente appello al go­
verno italiano di associarsi 
immediatamente e pubblica­
mente alla condanna di questi 
nuovi gravissimi crimini ame­
ricani e degli incalcolabili rì­
schi che da essi derivano alla 
pace nel mondo, già espressa 
dal segretario dell'ONU e da 
numerosi governi • in tutto il 
mondo, fra cui quelli france­
se, svedese, norvegese, danese 
e indiano. 

« Il Comitato nazionale Ita­
lia-Vietnam — prosegue la 
dichiarazione — si appella 
inoltre a tuui i partiti politici, 
ai movimenti sindacali, alle 
organizzazioni culturali e re­
ligiose, all'opinione pubblica 
tutta, per mobilitarsi ed espri­
mere il proprio sdegno e il 
proprio allarme di fronte a 
questo genocidio senza prece­
denti nelle sue dimensioni e 
nella qualità dei mezzi usati 
per perpetrarlo, scatenato al 
solo scopo di tenere in piedi, 
contro la volontà di un popolo 
intero insorto per restituirsi 
la libertà e l'indipendenza, un 
regime fantoccio, corrotto e 
scricchiolante come quello di 
Thieu P. 

(Dallo prima pagina) 

dato dai portavoce di Saigon 
è straordinario: 36 a nord-viet­
namiti » uccisi e 4 « governa­
tivi » feriti. I giornalisti ameri­
cani che seguono le operazio­
ni registrano con aperta in­
credulità queste cifre grotte­
sche, alle quali i portavoce dì 
Saigon si aggrappano per na­
scondere una realtà di conti­
nue, ininterrotte sconfitte. La 
situazione sugli altipiani d'al­
tra parte, secondo I generali 
di Saigon, è destinata a sur­
riscaldarsi nei prossimi gior­
ni. con una offensiva delle 
forze di liberazione a ancora 
più importante » di quella 
lanciata 13 giorni fa sul fron­
te di Quang Tri. 

Quattrocento chilometri a 
nord di Saigon le forze di li­
berazione hanno bombardato 
il quartiere generale provvi­
sorio della 22. divisione di 
Saigon. Sul fronte settentrio­
nale si segnalano combatti­
menti alle porte di Quang 
Tri e presso Dong Ha. 

* » * 

MOSCA. 11 
La solidarietà dell'URSS e 

della RDT con la lotta dei 
popoli di Indocina è stata ri­
badita in un comunicato, dif­
fuso Ieri dalla TASS su una 
visita non ufficiale di una set­
timana in Unione Sovietica 
di Erik Honecker. primo se­
gretario della SED. Hone 

cker ha più volte incontrato 
Leonid Breznev primo segre­
tario del PCUS. « Breznev e 
Honecker — si legge tra l'al­
tro, nel comunicato — han­
no riaffermato la solidarietà 
fraterna dell'Unione Sovieti­
ca e della RDT col popolo e-
roico del Vietnam 

» » • 
PECHINO. 11. 

La Cina ha condannato og­
gi, per il secondo giorno con­
secutivo, i barbari attacchi 
dell'aviazione e della marina 
statunitense nel Vietnam. La 
agenzia « Nuova Cina » ha 
infatti dichiarato che tali at­
tacchi costituiscono una fe­
roce minaccia di guerra per 
il popolo vietnamita. « La Re­
pubblica democratica del Viet­
nam è uno stato sovrano in­
dipendente — ha aggiunto la 
agenzia — il suo territorio. 
il suo spazio aereo e le sue 
acque territoriali non posso­
no tollerare alcuna violazio­
ne». 

« La nazione vietnamese — 
aggiunge il documento — for­
ma un tutt'uno. E' pienamen­
te legittimo e naturale che i 
patrioti del Vietnam si ap­
poggino reciprocamente e In 
comune, combattano contro 
gli aggressori, per raggiunge­
re il sacro obiettivo consisten­
te nella liberazione del Sud. 
nella difesa del Nord e nel­
la riunificazione della loro pa­
tria ». 
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